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il serpente che si morde la coda

mette in circolo arte e design con un progetto formativo rivolto a sofferenti psichici

Un vecchio luogo comune recita che in ogni artista c’è un po’ di follia…

E se provassimo a rovesciarlo?

E se pensassimo che in ogni sofferenza psichica c’è un po’ di genialità?

E’ questa la scommessa di “Uroburo”, atelier di arte orafa in via Thaon di Revel 19 al quartiere Isola.Farini a Milano (proprio a due passi dal Metrò Zara…), creato dalla cooperativa sociale Città e Salute.

Il punto di partenza è stata l’ideazione del Progetto come percorso formativo rivolto ad utenti dei Centri Psicosociali Milanesi con l’obbiettivo di condurli ad un lavoro qualificato nel campo della produzione artigianale di gioielli. Il Maestro De Paoli, scultore,designer di gioielli ed insegnante di Nuova Oreficeria dal 1983, ci sembrava la persona ideale per una nuova avventura dove coniugare inserimento sociale e qualità artistica. L’entusiasmo, la professionalità e la determinazione di alcuni soci della Cooperativa hanno reso possibili il percorso e gli sviluppi.

Il Progetto “Il gioiello che sorride” ha previsto prima la formazione di sofferenti psichici all’arte della oreficeria contemporanea (marzo 2001- giugno 2002), poi la produzione di una serie di gioielli ideati dal maestro, ma realizzati con la collaborazione degli allievi e venduti nelle Botteghe Eque e Solidali di Milano (da novembre 2001), poi l’apertura dell’atelier (negozio e laboratorio) Uroburo (aprile 2002), poi la produzione e vendita di gioielli interamente realizzati dagli allievi svantaggiati sociali, l’inserimento in tirocinio lavorativo di un allievo (da maggio 2002) e la sua assunzione (maggio 2004), la presentazione dei gioielli “Uroburo” a “Fa la cosa giusta” (Prima Fiera del Consumo Critico-Milano nel 2004, poi 2005,2006,2007,2008,2009,2010,2011) e Trento nel 2006,2009 e Piacenza 2006,Torino 2007), a “Tuttaunaltracosa” (Fiera Nazionale del Commercio Equo e Solidale –Milano maggio 2004, 2006, 2007,  e Parma 2005 , 2008 e Galatina giugno 07, Osnago 2009, Ferrara ottobre 10, Reggio 2011) ,a Festambiente (Ripescia-Grosseto agosto 08 e 10), “tuttaunaltrafesta” (al PIME di Milano maggio 2008,2009,2010 e 2011) e la diffusione in varie botteghe in Italia (Roma,Bologna,Camogli, Bolzano,Venezia,Mantova...) .

Da luglio 2002 www. uroburo.it è anche un sito. Nasce a giugno 2004 il Collettivo Uroburo formato da 4 creativi con formazioni artistiche molto diverse, che lavorano i metalli poveri sviluppando una ricerca progettuale iniziata con il loro comune Maestro De Paoli.

Mostre di Uroburo diventeranno un appuntamento periodico per stampa e pubblico (vedi il successo di “Onde” Milano-giugno 04/ Camogli-luglio 04). Nel marzo 2006 una nuova mostra di Uroburo dal titolo“Alberi” presenta i nuovi gioielli/scultura sul tema dell’albero creati da Emi Kato, Irene Marasco Massimo Sciancalepre, Naoko Iyoda, presso la Sala Forni della Fonderia Napoleonica Eugenia in Via Thaon di Revel,21. Così inizia la collaborazione con la Fonderia che vedrà nel marzo 2007 “Insoliti solitari”, mostra di anelli creati dal “collettivo Uroburo” con diamanti della linea “Ethical diamond” e nel novembre 2008 “Acrobazie luminose”, mostra di ciondoli con diamanti “etici”e per il “fuorisalone”(13-19 aprile 2010) la strepitosa mostra “Voice in itinere” collettiva di 12 designer giapponesi da noi promossa e coordinata dalla socia Emi Kato.

Uroburo è anche laboratorio attrezzato per lavorazioni orafe anche per terzi (negozi,aziende,ecc.); in questo modo  oggi lavorano 6 persone di cui due svantaggiati sociali,mentre un altro soggetto proveniente dal disagio psichico è in tirocinio.

Dunque il serpente che si morde la coda (immagine alchemica dell’Uroburo), simbolo di circolarità, di ripetizione, di ciclo, di fine che diviene un nuovo inizio, ha voluto dire per noi rimettere in circolo le forze creative di persone anche attraverso il perfezionamento delle loro tecniche e capacità: un circolo virtuoso e solidale.

Venite a trovarci!

in via Thaon di Revel 19 Milano (tel.02-66823658 / fax 02-60857976)

o sul nostro sito www.uroburo.it (e-mail atelier@uroburo.it)

Ammirerete il lavoro artigianale di elevata complessità e la ricchezza di significato dei nostri pezzi unici e delle piccole serie.

